
                             XXX T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 
 

lettore 1: 

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, 
cercate sempre il suo volto. Sal 104,3-4 

lettore 2: 

Signore Gesù, 
sul far della sera ti preghiamo di restare. 
Ti rivolgeremo questa preghiera, 
spontanea ed appassionata, infinite altre volte 
nella sera del nostro smarrimento, del nostro dolore 
e del nostro immenso desiderio di te. 
Tu sei sempre con noi. 
Siamo noi, invece, 
che non sempre sappiamo diventare 
la tua presenza accanto ai nostri fratelli. 
Per questo, Signore Gesù, 
ora ti chiediamo di aiutarci 
a restare sempre con te, 
ad aderire alla tua persona 
con tutto l'ardore del nostro cuore, 
ad assumerci con gioia 
la missione che tu ci affidi: 
continuare la tua presenza, 
essere Vangelo della tua risurrezione. Carlo M. Martini 

lettore 3: 

  Giustificato!  
Agostino aveva dato, dell’espressione “giustizia di Dio”, la stessa 
spiegazione di Lutero tanti secoli prima. “La giustizia di  Dio (justi-
tia Dei) -aveva scritto- è quella grazie alla quale, per sua grazia, 
noi diventiamo giusti, esattamente come la salvezza di Dio (salus 



Dei) (Sal 3,9) è quella per quale  Dio salva noi” … Gregorio Ma-
gno aveva detto: “Non si perviene dalle virtù alla fede, ma dalla 
fede alle virtù”. E san Bernardo: “Io, quello che non posso ottene-
re da me stesso, me lo approprio (usurpo!) con fiducia dal costato 
trafitto del Signore, perché è pieno di misericordia. …  

lettore 2: 

E che ne è della mia giustizia? O Signore, mi ricorderò soltanto 
della tua giustizia. Infatti essa è anche la mia, perché tu sei per 
me giustizia da parte di  Dio (cf. 1 Cor 1, 30)”. Tommaso d’Aquino 
era andato anche oltre.  Commentando … “la lettera uccide, men-
tre lo Spirito da la vita” (2 Cor 3,6), egli scrive che per lettera si in-
tendono anche i precetti morali del vangelo, per cui “anche la let-
tera del Vangelo ucciderebbe, se non si aggiungesse, dentro, la 
grazia della fede che sana”. R. Cantalamessa. Concionator Domus Pontificalis 
 

I Antifona: La preghiera del povero attraversa le nubi. 

I lettura:  Sir 35,15b-17.20-22a    lettore 3: 
Il Signore è giudice 
e per lui non c’è preferenza di persone. 
Non è parziale a danno del povero 
e ascolta la preghiera dell’oppresso. 
 

Non trascura la supplica dell’orfano, 
né la vedova, quando si sfoga nel lamento. 
Chi la soccorre è accolto con benevolenza, 
la sua preghiera arriva fino alle nubi. 
 

La preghiera del povero attraversa le nubi 
né si quieta finché non sia arrivata; 
non desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto 
e abbia reso soddisfazione ai giusti e ristabilito l’equità. 
Gloria… I ant. 

 

II Antifona: In ogni tempo io canto al Signore. 

Salmo: dal salmo 33 (34)     lettore 2: 
In Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 



Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
  

Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
  

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia. 
Gloria… II ant. 

2 Tm 4,6-8.16-18; 
II lettura: Dalla II lettera di Paolo ap. a Timòteo   

Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il 
momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona batta-
glia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta 
soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi 
consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro 
che hanno atteso con amore la sua manifestazione. 
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi 
hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il 
Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potes-
si portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo 
ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. 
Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, 
nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Dal vangelo secondo Luca.  Lc 18, 9-14 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che 
avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli 
altri: 
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro 
pubblicano. 
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio 



perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e 
neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settima-
na e pago le decime di tutto quello che possiedo”. 
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno 
alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, ab-
bi pietà di me peccatore”. 
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustifi-
cato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia 
sarà esaltato».   
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue ri-
flessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un momen-
to di meditazione in silenzio…  

lettore 2: 

Siate soprattutto uomini. 
Fino in fondo. 
Anzi, fino in cima. 
Perché essere uomini fino in cima 
significa essere santi. 
Non fermatevi, perciò, a mezza costa: 
la santità non sopporta misure discrete. 
… siate 
capaci di accoglienze ecumeniche, 
provocatori di solidarietà planetarie, 
missionari "fino agli estremi confini" 
profeti di giustizia e di pace. 
…disposti a pagare con la pelle 
il prezzo di quella comunione 
per la quale Gesù Cristo, 
vostro incredibile amore, 
ha dato la vita. Tonino Bello 

 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua breve invoca-
zione.…   lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, nostro unico rifugio e forza, ti glorifichiamo per-
ché sei un Dio giusto e retto. Confessiamo davanti a te che spes-



so desideriamo nel nostro cuore modelli di guida mondani. Aiutaci 
a cercare il nostro Signore Gesù Cristo non nei palazzi del potere, 
ma nell’umile mangiatoia e ad imitarlo nella sua mitezza.  Dacci il 
coraggio di svuotare noi stessi e di servirci reciprocamente in ob-
bedienza a te. Te lo chiediamo nel nome di Cristo che regna con 
te e con lo Spirito Santo per sempre nella gloria, e che ci ha inse-
gnato a pregare così: 
dalla liturgia SPUC 2022         Padre nostro… 

lettore 3: 

  Sciogli, o Signore, 
i nostri cuori, la nostra lingua, le nostre mani 
perché possiamo conoscere 
ciò che veramente è segno di un cammino nuovo, 
ciò che è un passo avanti deciso verso di Te! 
Non permettere che cadiamo nell'abitudine, 
nella pigrizia, nella monotonia: 
rendici santamente inquieti 
perché mediante un cammino 
serio ed autentico verso di Te 
possiamo ritrovare in noi la sorgente della gioia. 
Te lo chiediamo per noi 
e te lo chiediamo per ciascun uomo 
e per ciascuna donna che nella nostra città, 
nella nostra [terra], vive ed opera. 

Carlo Maria Martini          Amen Amen Amen 


